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COMUNE DI PIEGARO

(Provincia di Perugia)



 Piazza Matteotti, 7 – 06066 PIEGARO                                                    C.F. 00448170548 -   n. 075/835891

Prot. n. 3308 -P                                                                              ORDINANZA N. 25

OGGETTO: ORARI DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI DI VENDITA AL DETTAGLIO – CHIUSURA DOMENICALE, FESTIVA ED INFRASETTIMANALE – ANNO 2010.

IL SINDACO

Visto il D. Lgs. n.114 del 31/03/1998;

Vista la L.R. n. 24 del 03/08/1999 e la L.R. n. 15 del 16/02/2010, in particolare gli artt. 25, 26,26 bis, 26 ter, 27 e 28;

Visto che l’incontro di concertazione convocato con  nota prot. 2662 del 10/03/2010, presso la Sede Comunale per il giorno 23/03/2010 alle ore 11,00 come previsto dalla L.R. 24/99 e s.m.i. è stato disertato dai rappresentanti delle associazioni di categoria degli operatori, dei consumatori, dei lavoratori dipendenti e dell’azienda di promozione turistica;

Vista la precedente ordinanza sindacale in materia di orari e chiusura al pubblico degli esercizi commerciali  di vendita al dettaglio n. 09 del 25/02/2008;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

ORDINA

Art. 1

Orario di apertura e chiusura al pubblico

Gli esercizi commerciali hanno facoltà di restare aperti al pubblico in tutti i giorni della settimana dalle ore 7.00 alle ore 22.00. Nel rispetto di tali limiti l’esercente può liberamente determinare l’orario di apertura e di chiusura del proprio esercizio non superando comunque il limite delle tredici ore giornaliere, con o senza interruzioni, il cui rispetto deve intendersi come divieto di apertura anticipata o di chiusura posticipata.

Art. 2

Pubblicizzazione dell’orario di apertura e chiusura al pubblico

1. L’esercente è tenuto a:

· comunicare al Comune l’orario di apertura e chiusura del proprio esercizio di vendita al dettaglio, predeterminato tenendo conto di quanto stabilito al punto precedente 

· rendere noto al pubblico l’orario di effettiva aperta e chiusura del proprio esercizio di vendita al dettaglio mediante cartelli o altri mezzi idonei di informazione ben visibili e leggibili dall’esterno;

2. E’ consentita la scelta di orari differenti nei vari periodi dell’anno o giorni della settimana;

3. L’orario scelto non può essere variato con cadenza inferiore a 30 giorni



Art. 3

Facoltà di Chiusura settimanale

La chiusura infrasettimanale è facoltativa. Nel caso in cui l’esercente intenda praticare la mezza giornata di chiusura infrasettimanale, questa deve essere articolata, nel modo seguente:

· Settore Alimentare (Specializzato o attività mista) : Giovedì Pomeriggio.

· Settore non Alimentare: Lunedì Mattina o Sabato Pomeriggio (a scelta dell’operatore).

Nel caso di festività ricadenti nell’arco della settimana è prevista la facoltà di deroga alla chiusura infrasettimanale.

Art. 4

Chiusura domenicale e festiva dell’esercizio

Gli esercizi commerciali hanno l’obbligo di osservare la chiusura domenicale e festiva dei propri esercizi commerciali, salvo quanto disposto nei punti seguenti:

1. Tutti gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio hanno facoltà di derogare alla chiusura domenicale e festiva durante tutto il mese di dicembre, ad esclusione del 25 e 26.

2. Inoltre tutti  gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio hanno facoltà di derogare alla chiusura domenicale e festiva per ulteriori 10 domeniche o festività  + 4 giornate legate a eventi di rilevanza cittadina, o di zona, o di quartiere, o festività del Santo patrono a scelta di ogni singolo operatore:

Il calendario della scelta in deroga, dovrà essere presentato con un’unica comunicazione  all’Ufficio Commercio del comune di Piegaro a partire dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, o almeno sette (7) giorni prima della prima apertura prevista. Eventuali variazioni al calendario dovranno essere comunicate all’Ufficio Commercio almeno tre giorni prima della data che si intende modificare. L’ufficio provvederà ad informare tempestivamente l’Ufficio Polizia Municipale incaricato del controllo e a tenere aggiornato il  quadro riepilogativo delle aperture effettuate da ogni singolo esercente. 

Art. 5

Deroghe

Fermo restando l’orario massimo delle tredici (13) ore giornaliere, la libertà di determinazione senza vincoli delle aperture da parte degli operatori, prevista dall’articolo 12 del D.Lgs. 114/98, si applica, ai sensi dell’art. 26 della L.R. 03/08/1999, n. 24 e s.m.i :

· a tutti gli esercizi del centro storico di Piegaro e a quelli di tutte le frazioni, classificati come zona “A – A1” nel vigente P.R.G., ai fini di preservare, rilanciare e potenziare la funzione tipica del commercio nel centro storico ed il suo ruolo di polo primario di aggregazione della vita sociale.

· Agli esercizi commerciali ubicati in piccoli borghi rurali e nuclei parimenti rurali.

In ragione di ciò gli esercizi di vendita al dettaglio ubicati in tali zone possono derogare all’obbligo di chiusura domenicale e festiva per tutte le festività dell’anno.

Art. 6

Obbligo di chiusura totale

E’ fatto obbligo di chiusura per tutti gli esercizi commerciali nei giorni 1° gennaio, Domenica di Pasqua, Lunedì di Pasqua, 25 Aprile, 1° Maggio, 2 Giugno, 25 Dicembre e 26 Dicembre.

Per le attività di cui al precedente Punto 5 della presente ordinanza è ammessa deroga all’obbligo della chiusura totale (ai sensi dell’art. 26 bis della L.R. n. 24/1999 e s.m.i) nelle seguenti festività: lunedì dell’angelo 5 Aprile 2010, domenica 25 Aprile 2010 e sabato 1° Maggio 2010.

Art. 7

Disposizioni speciali

Le disposizioni in materia di orari e turni di apertura e chiusura non si applicano, ad eccezione delle giornate di cui al precedente punto 6, alle seguenti attività: gelaterie e gastronomie; rosticcerie e pasticcerie; esercizi specializzati nella vendita di bevande, caramelle, confetti, cioccolatini, gomme da masticare e simili, fiori, piante e articoli da giardinaggio, mobili, libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette, opere d'arte, oggetti d'antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo e artigianato locale, qualora queste siano svolte in maniera esclusiva o specializzata. 

A). Per esercizi specializzati si intendono quelli che trattano una o più delle merceologie di cui al comma 1 della L.R. 24/99, su una superficie di vendita pari ad almeno il settanta per cento della superficie di vendita totale. 

B). Le disposizioni in materia di orari  e turni di apertura e chiusura non si applicano altresì agli esercizi di vendita interni ai campeggi, ai villaggi e ai complessi turistici e alberghieri; agli esercizi di vendita al dettaglio situati nelle aree di servizio lungo le autostrade o le strade extraurbane con doppia corsia per ciascun senso di marcia, nelle stazioni ferroviarie, marittime ed aeroportuali; agli esercizi di vendita posti all'interno delle stazioni di servizio autostradali o poste lungo le strade extraurbane con doppia corsia per ciascun senso di marcia o delle sale cinematografiche.

Potrà essere consentito, previa comunicazione, l’esercizio dell’attività di vendita in orario notturno, fino alle ore 24.00, in concomitanza con lo svolgimento di sagre paesane o di particolari manifestazioni organizzate dall’Amministrazione esclusivamente nelle zone direttamente interessate all’evento. 

Art. 8

Casi di più di due festività consecutive – per il solo settore alimentare

In caso di tre festività consecutive, agli operatori commerciali del settore alimentare è fatto obbligo di aprire i propri esercizi nel giorno festivo successivo al secondo, compatibilmente alla normativa vigente in materia.

La suddetta apertura deve essere resa nota al pubblico mediante cartelli o altri idonei mezzi di informazione

Art. 9

Commercio su aree pubbliche, artigiani, industriali produttori diretti

I soggetti che esercitano il commercio su aree pubbliche, salvo specifiche determinazioni, sono 

Sottoposti alle medesime disposizioni che riguardano gli altri commercianti al dettaglio di cui alla presente ordinanza. Lo stesso dicasi per gli artigiani, industriali e produttori diretti che, ai sensi della normativa vigente, effettuano la vendita dei propri prodotti nel luogo di produzione.

Art. 10

Sanzioni

Il mancato rispetto delle presenti disposizioni è sanzionato ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs 114/98 e dell’art. 47 della L.R. n. 24 del 3/8/1999 e s.m.i.;

Art. 11

Disposizioni finali

La presente ordinanza, che entra immediatamente in vigore al momento della pubblicazione,  sostituisce la precedente ordinanza n. 09 del 25/02/2008.

Per quanto non espressamente previsto, deve farsi riferimento alle norme contenute nel D.Lgs. 114/98 e alla L.R. 03/08/1999 n. 24 e s.m.i.

Il presente provvedimento viene reso noto mediante affissione all’Albo Pretorio comunale, a mezzo di esposizione nei principali luoghi pubblici e sul sito internet del Comune.

Dell’esecuzione del presente provvedimento sono incaricati, ognuno per la parte di rispettiva competenza, l’Ufficio Commercio ed il Servizio Autonomo di Polizia Municipale.

Dalla Residenza Municipale, lì 26/03/2010

           IL SINDACO

Prof. Andrea CAPORALI



